
Vende  aspirapolvere  online
senza  mai  consegnare  nulla:
denunciata 64enne
Le modalità riscontrate sono quelle più frequenti: un oggetto
messo in vendita on line, un prezzo pattuito, un pagamento
effettuato in anticipo e poi nulla, nessuna consegna.

Gli agenti del commissariato di Noto hanno denunciato una
donna di 64 anni, di Salerno, già nota alle forze dell’ordine,
per truffa online.

L’episodio che le viene addebitato riguarda un annuncio su un
sito internet, riguardante un aspirapolvere di nota marca,
venduto ad un ignaro acquirente: 259,50 euro versati senza mai
ricevere l’oggetto acquistato.

Al termine delle indagini avviare, la polizia è risalita alla
donna.  La  denuncia  le  è  stata  notificata  dagli  agenti  di
Salerno.

Condotta  antisindacale,  il
giudice  condanna  l’istituto
di  vigilanza,  Uiltucs:”E’
solo l’inizio”
La Uiltucs di Siracusa, assistita dal legale Massimo Grande,
vince la propria “battaglia” contro l’Istituto di vigilanza
catanese A.N.C.R.. La sentenza emessa ieri condanna l’istituto
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che  si  occupa  di  servizi  di  portierato  e  vigilanza,  per
condotta antisindacale. Secondo il Giudice del Lavoro, Luca
Gurrieri,  “antisindacali  sono  risultati  gli  illegittimi
comportamenti posti in essere dalla A.N.C.R. aventi a riguardo
la mensilizzazione dei ratei di tredicesima e quattordicesima
senza preventivo accordo sindacale, lo spostamento della RSA
senza preventivo nulla-osta ed il ritardato pagamento delle
quote  sindacali  derivanti  dalle  deleghe  rilasciate  dai
lavoratori”.

Questo il commento del segretario generale provinciale della
Uiltucs (il sindacato di categoria della Uil che rappresenta i
lavoratori del terziario, turismo, commercio e servizi) di
Siracusa, Anna Florida: “Siamo soddisfatti, ma questo è solo
l’inizio.  Adesso  A.N.C.R.  dovrà  rispondere  davanti  ai
competenti tavoli istituzionali del mancato pagamento dello
straordinario e delle indennità di trasferta dei lavoratori,
nonché dei massacranti turni di lavoro imposti, nei luoghi di
lavoro privi dei requisiti minimi di sicurezza. Questa volta
al tavolo saranno convocate anche le committenze Enimed ed Eni
rewind, che non possono più rimanere sorde di fronte alle
ripetute lamentele che provengono da tutte le organizzazioni
sindacali sparse nel territorio siciliano”.

 

Baby  elezioni  a  Melilli:
Marina  Lamia  è  la  nuova
sindaca dei ragazzi
Nuovo baby sindaco a Melilli. L’elezione ha avuto luogo ieri
mattina, nella sala delle  ”Giulio Emanuele Rizzo” del Comune
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di Melilli.

La scelta è ricaduta su Marina Lamia, studentessa della terza
secondaria  dell’istituto  comprensivo  Rizzo.  Eletti  anche  i
componenti del baby consiglio comunale.
Presenti  il  presidente  del  consiglio  comunale  Sebastiano
Gigliuto  che  ha  aperto  istituzionalmente  i  lavori
dell’adunanza pubblica, l’assessore Salvo Midolo, i dirigenti
scolastici di Città Giardino, Villasmundo e Melilli, dirigenti
dell’amministrazione comunale e il sindaco Giuseppe Carta.

“La celebrazione del baby consiglio ha un valore fortemente
simbolico  e  morale  alla  luce  dei  recenti  avvenimenti  in
Ucraina – ha affermato il primo cittadino, Giuseppe Carta, nel
rispetto del diritto allo studio, alla partecipazione attiva
delle scelte gestionali della vita amministrativa della città
nel  solco  dell’impegno  comune,  della  valorizzazione  dello
spirito di servizio verso la propria comunità e dell’ impegno
civico, valori fondanti dell’importante iniziativa”

Il colosso russo Lukoil, con
sede  anche  a  Priolo:
“Sosteniamo  rapida  fine  del
conflitto armato”
Il colosso russo del settore petrolifero, Lukoil, ha lanciato
oggi un appello affinchè si ponga “fine rapidamente” alla
guerra in Ucraina. E’ la prima grande compagnia nazionale
russa  a  prendere  apertamente  posizione  contro  l’invasione
avviata da Mosca. Nella nota del cda di Lukoil si legge che la
compagnia sostiene “una rapida fine del conflitto armato e
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sosteniamo  pienamente  la  sua  risoluzione  attraverso  un
processo di negoziazione e mezzi diplomatici”.
Uno  dei  principali  impianti  europei  di  Lukoil  si  trova  a
Priolo,  nella  zona  industriale  di  Siracusa.  Negli  ultimi
giorni, su disposizione della Prefettura, era stato disposto
un innalzamento del livello di vigilanza perchè il grande
stabilimento viene considerato obiettivo sensibile, specie in
chiave  anti-russa.  Un  invito  a  boicottare  le  stazioni  di
servizio  a  marchio  Lukoil  è  apparso  nei  giorni  scorsi  su
alcuni gruppi social siracusani.

Rogo  mortale,  in  stato  di
fermo  due  uomini:  sono
ritenuti  responsabili  della
morte di un 36enne
Nelle prime ore di questa mattina, due uomini sono stati posti
in stato di fermo a Noto: sono sospettati della morte di un
36enne, che ha perduto la vita nel rogo della sua abitazione.
Era il 15 febbraio. I due, di 25 e 37 anni, sono stati
identificati e raggiunti da agenti della Squadra Mobile e del
Commissariato di Noto.
Le  fiamme,  in  ronco  Branciano,  hanno  velocemente  invaso
l’intera  abitazione,  su  due  livelli.  Impossibile  per  i
soccorritori accedervi. Solo una volta domato il rogo, è stato
rinvenuto il corpo carbonizzato del 36enne che vi abitava.
Dalle prime informazioni, gli agenti appuravano che la vittima
era rientrato nella propria abitazione dopo aver partecipato
ad un a festa di compleanno.
I poliziotti hanno ricostruito i fatti apprendendo dai Vigili
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del  Fuoco  che  questi  ultimi  avevano  trovato  il  cadavere
accanto un secchio d’acqua, con il quale, probabilmente, la
vittima aveva cercato di spegnere l’incendio.
Non potendosi escludere il dolo, sono partite delle accurate
indagini. A poche ore dal fatto, due individui sono stati
ripresi nei pressi dell’abitazione della vittima mentre si
accingevano ad entrare, per poi darsi alla fuga seguiti da una
scia  di  fumo  e  dalle  fiamme  che  si  sono  propagate  così
velocemente da non lasciare scampo alla povera vittima.
I poliziotti si sono avvalsi anche di video pubblicati sui
social  dagli  stessi  indagati.  I  filmati  li  immortalano
nitidamente  nel  loro  abbigliamento  sportivo,  lo  stesso
indossato poche ore più tardi quando, lasciata l’abitazione a
bordo della loro utilitaria, raggiungono il vicolo dove è
ubicata l’abitazione della vittima.
La sovrapposizione ed analisi dei frames video non lascia
dubbi  di  sorta  sulla  piena  corrispondenza  dei  capi  di
vestiario  e  dunque  sull’identità  dei  due  soggetti.
L’azione delittuosa si sarebbe consumata in pochi minuti: il
primo a fare ingresso è il giovane di 25 anni, seguito dal
complice di 37 anni. Dopo due minuti i due si allontanano e, a
distanza di 8 minuti circa, è possibile notare del fumo e
subito dopo le fiamme.
La vittima, accortasi dell’incendio, nel tentativo estremo di
spegnere  le  fiamme  che  avevano  ormai  circondato  l’intero
stabile  distruggendo  gli  arredi,  è  stata  sopraffatta  dal
monossido  di  carbonio  che  ne  ha  provocato  il  decesso  per
asfissia sulla rampa di scale che dal piano terra conduce al
primo piano, dove aveva la camera da letto.
Nessun altro individuo viene visto arrivare sui luoghi prima
dei  due  indagati  e  questo  viene  considerato  dagli
investigatori  elemento  decisivo  che  depone  per  la  loro
responsabilità.
Non sono noti i motivi del gesto, verosimilmente riconducibili
a pregressi contrasti maturati in ambienti vicini a quello
della vittima.
I due indagati, infatti, uno dei quali con numerosi precedenti



di polizia, sono noti alle forze dell’ordine per muoversi in
ambienti criminali .
I  due  fermati  sono  ora  in  carcere,  a  disposizione
dell’Autorità  Giudiziaria.

Covid,  il  bollettino:  464
nuovi positivi in provincia,
-35 a Siracusa città (31 i
ricoverati)
Sono 464 i nuovi casi di covid19 in provincia di Siracusa,
rilevati  nelle  ultime  24  ore.  Il  dato  è  contenuto  nel
bollettino  quotidiano  del  Ministero  della  Salute.
Uno sguardo in dettaglio ai numeri del capoluogo. Continua la
discesa del numero degli attuali positivi che oggi diventano
1.375,  35  in  meno  rispetto  al  dato  di  ieri.  Quanto  alle
persone in isolamento fiduciario, a Siracusa città sono oggi
21.
Situazione  ricoveri,  sono  31  i  siracusani  del  capoluogo
all’Umberto I per covid. Per 29 ricovero in regime ordinario,
2 in terapia intensiva.
Campagna vaccinale, nelle ultime 24 ore sono state 320 le
inoculazioni a Siracusa città. Sono state 23 le prime dosi,
120 le seconde e 177 quelle booster.
In Sicilia sono 4.411 i nuovi casi registrati a fronte di
33.854 tamponi processati. Gli attuali positivi sono 222.408
(-9.874). I guariti sono 15.379, 18 i decessi. Negli ospedali
siciliani sono 1.034 i ricoverati (+97), 67 (+2) in terapia
intensiva. Quanto alle singole province, questi i numeri di
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oggi: Palermo 1.250 nuovi casi, Catania 894, Messina 996,
Siracusa  464,  Trapani  640,  Ragusa  403,  Caltanissetta  256,
Agrigento 537, Enna 83.

Covid  in  Sicilia,  report
settimanale: contagi in calo,
la  provincia  di  Siracusa
seconda per incidenza
Per la quarta settimana consecutiva, in Sicilia si assiste a
un trend in flessione della curva epidemica. L’incidenza di
nuovi positivi – nella settimana dal 21 al 27 febbraio – è
pari a 32.855 casi (-11,52%), con un valore cumulativo di
679,71/100.000  abitanti.  Il  più  alto  tasso  di  nuovi  casi
rispetto  al  numero  degli  abitanti  si  è  registrato  nelle
province  di  Messina  (978/100.000  abitanti),  Siracusa
(884/100.000) e Ragusa (725/100.000). Nel siracusano, nella
settimana in esame, i nuovi casi sono stati 3.412, con tasso
incidenza di 883,78. La settimana scorsa i nuovi contagi erano
stati 4.675. Le fasce d’età maggiormente a rischio risultano
quelle tra i 6 ed i 10 anni (1.554/100.000 abitanti), tra gli
11  e  i  13  anni  (1.412/100.000)  e  tra  i  3  e  i  5  anni
(1.358/100.000).  In  calo,  per  la  settima  settimana
consecutiva,  le  nuove  ospedalizzazioni.
Per  quanto  riguarda,  invece,  la  campagna  vaccinale,  la
settimana presa in esame è quella dal 23 febbraio al primo
marzo. Nel target 5-11 anni, i vaccinati con almeno una dose
si attestano al 28,12% del target regionale; 70.029 bambini,
pari al 22,24%, risultano con ciclo primario completato. Nel
target  over  12  anni,  i  vaccinati  con  almeno  una  dose  si
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attestano all’89,64%, mentre la percentuale di quanti hanno
completato il ciclo primario è dell’ 87,80%. Per lo stesso
target, il 10,36% rimane ancora da vaccinare. Sono 866.094 i
cittadini che possono sottoporsi alla dose booster, ma non
l’hanno ancora fatto. Complessivamente i vaccinati con dose
aggiuntiva  sono  2.540.103,  pari  al  74,57%  degli  aventi
diritto.
Dal 28 febbraio è arrivato presso i centri vaccinali di ogni
provincia anche il vaccino Nuvaxovid (Novavax) e il primo
marzo sono state effettuate 91 somministrazioni. Sempre dal
primo marzo è iniziata anche la somministrazione della dose di
richiamo per gli over 12 anni con marcata compromissione della
risposta  immunitaria  e  che  hanno  già  completato  il  ciclo
vaccinale primario con tre dosi da almeno 120 giorni. E il
primo marzo sono state effettuate anche 12 somministrazioni di
quarta dose.

Siracusa. Profughi ucraini, i
Comuni  alla  ricerca  di
alloggi:  al  via  le
ricognizioni
La  provincia  di  Siracusa  si  attiva  per  l’accoglienza  dei
profughi ucraini in Italia.

Lo fanno le associazioni come i singoli cittadini, lo fanno i
Comuni, adesso alla ricerca di alloggi da reperire in fretta e
da poter garantire a chi fugge dalla guerra.

A  Siracusa  ci  sarebbe,  in  particolar  modo,  un’ipotesi  al
vaglio  del  Comune:  utilizzare  la  Casa  del  Pellegrino.  Si
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tratterebbe di una soluzione perfetta, trattandosi già di un
edificio utilizzato come struttura ricettiva. Se dal punto di
vista  logistico,  nulla  osta,  dunque,  restano  i  problemi,
risultati insormontabili in precedenti occasioni, legati al
contenzioso con il Santuario della Madonna delle Lacrime.

L’alternativa potrebbe essere il Villaggio di Cassibile, dove
la scorsa estate sono stati ospitati i braccianti stranieri
stagionali.

A  Palazzolo,  disponibili  circa  cento  alloggi,  mentre  a
Buccheri, il Comune ha avviato la ricognizione di eventuali
immobili da poter mettere a disposizione. L’ente retto dal
sindaco Alessandro Caiazzo ha reso nota la disponibilità ad
ampliare  i  progetti  Sai  (sistema  accoglienza  integrata)
attivati già per cittadini africani e afghani.

Ai residenti di Buccheri si chiede, nel caso siano proprietari
di  immobili  immediatamente  disponibili  e  idonei
all’accoglienza,  in  buono  stato  di  conservazione,  di
comunicarlo. L’azione riguarda prevalentemente l’ospitalità da
garantire a donne e bambini. I riferimenti a cui indirizzarsi
sono  i  seguenti:  postasindaco@comune.buccheri.sr.it  ;
servizisociali@comune.buccheri.sr.it

Possibile anche ospitare in casa propria, ma “in via del tutto
eccezionale”.  Partono, per il momento, solo le ricognizioni,
in attesa di maggiori informazioni da parte del Ministero
dell’Interno sul da farsi e sulle modalità a cui attenersi.

Cassibile  riavrà  il  suo
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pediatra  di  libera  scelta,
impegno anche sul ripristino
dell’ambulanza h24
Cassibile tornerà ad avere il suo pediatra di base.

Buona notizia per i cittadini del quartiere periferico di
Siracusa, privi di questa figura da quando la pediatra Leone,
lo scorso dicembre, è andata in pensione.

Disagi per le famiglie con figli in età pediatrica, prese di
posizione,  proteste  ed  infine  una  petizione  avviata  dal
comitato  cittadino  guidato  dall’ex  presidente  di
circoscrizione  Paolo  Romano.

La soluzione è annunciata da una nota dell’Asp di Siracusa,
con cui l’azienda sanitaria provinciale ha comunicato il nome
del nuovo pediatra che effettuerà il servizio a Cassibile-
Fontane  Bianche.  Si  tratta  di  Francesco  Azzaro  e  sarà
disponibile due giorni a settimana, il lunedì ed il venerdì
pomeriggio nei locali della guardia medica, in Via Dell’Iris
8.

Si anche al percorso verso il ripristino del servizio 118 h24.
Il  direttore  generale  dell’Asp,  Salvatore  Lucio  Ficarra,
infatti,  ha trasmesso alla SEUS SCPA (ente che gestisce il
servizio  ambulanze  in  Sicilia)  la  richiesta  relativa  alla
postazione di Fontane Bianche.

“Per i comitato di cittadini un bel passo avanti- commenta
Romano-  Le  famiglie  dovranno  adesso  fare  richiesta
dell’assegnazione del pediatra in modo che il servizio possa
essere subito erogato”.
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Ospedale  di  Comunità  a
Palazzolo: “Sarà collocato a
palazzo  Vaccaro,  lavoro  di
squadra”
Ospedale di Comunità assegnato, dunque, anche a Palazzolo, che
ospiterà il quinto  della provincia di Siracusa. Una battaglia
vinta per l’Unione dei Comuni Valle degli Iblei, che aveva
chiesto dapprima che la quarta struttura fosse assegnata alla
zona montana anzichè al capoluogo. Dopo la scelta ricaduta,
invece, su Siracusa, ieri, nuovo risultato con il “si” anche
all’ospedale di comunità di Palazzolo. Motivo di soddisfazione
espresso da diversi esponenti politici e dai cittadini delle
aree interessate.

“Un risultato-commenta il presidente del consiglio comunale di
Palazzolo,  Francesco  Tinè-   sul  quale  hanno  lavorato  in
sinergia tutti i soggetti politici che si sono interessati e
su cui l’Unione dei Comuni Valle degli Iblei e Palazzolo ha
puntato molto. Il sindaco, Salvo Gallo ha molto insistito
sulla richiesta alla politica regionale dopo aver ricevuto
mandato dal Consiglio Comunale aperto e da parte dell’Unione,
assessorato  della  salute  che  si  è  dimostrato  attento  a
soddisfare le necessità del territorio”.

La struttura sarà collocata all’interno di “Palazzo Vaccaro” ,
realizzata, quindi,  con fondi regionali a valere sull’azione
“ex art. 20” per i quali c’è l’impegno preso dalla Commissione
Salute con parere favorevole dell’assessore regionale Ruggero
Razza.

Soddisfatto anche il sindaco di Buccheri, Alessandro Caiazzo,
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presidente dell’Unione Valle degli Iblei.  “Non possiamo che
gioire  -commenta  il  primo  cittadino  –  rispetto  ad  una
decisione  assunta  dalla  Commissione  Sanità  che,  come
comunicato dal deputato regionale Giorgio Pasqua sui social,
ha accolto la richiesta del Consiglio dell’Unione dei Comuni
“Valle  degli  Iblei”,  poi  ratificata  dalla  Conferenza  dei
Sindaci della Provincia di Siracusa, di istituire un quinto
ospedale di comunità da ubicare appunto a Palazzolo Acreide,
senza togliere nulla a nessuno; che le somme derivino da fondi
regionali,  piuttosto  che  dalle  opportunità  ricavabili  dal
PNRR, poco importa, quel che conta è che la zona montana abbia
finalmente la giusta attenzione in termini di servizi sanitari
di prossimità”.
Caiazzo parla di un lavoro di squadra, che ha portato ad un
duplice  risultato:  “non  spogliare  Siracusa,  capoluogo  di
provincia da servizi già previsti e potenziare la zona montana
con l’ulteriore previsione di un quinto ospedale di comunità”.

Poi uno spunto che nasconde un velo di polemica mista ad
orgoglio.
“Ritengo -conclude Caiazzo- che la  popolazione della zona
montana  sia  ben  cosciente  del  fatto  che  nessuno,
singolarmente, può appendersi medaglie al petto o pensare che
il risultato sia frutto di azioni personali, che sarebbero
senz’altro  naufragate  senza  l’apporto  corale  di  tutti  i
soggetti in gioco in questa delicata partita”.


